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Deliberazione della Giunta Regionale 19 marzo 2012, n. 61-3571 
Tutela della Salute in ambito penitenziario. Recepimento dell'Accordo approvato in 
Conferenza Unificata recante le Linee di indirizzo per la riduzione del rischio autolesivo e 
suicidario dei detenuti, degli internati e dei minorenni sottoposti a provvedimento penale. 
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
 
Il D.P.C.M. 01.04.2008, predisposto dal Ministero della Salute di concerto con il Ministero della 
Giustizia, dell'Economia e della Funzione Pubblica,  disciplina le modalità, i criteri e le procedure 
per consentire il trasferimento  al Servizio Sanitario Nazionale delle  funzioni sanitarie, delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali relative alla sanità penitenziaria, afferenti al Ministero della 
Giustizia. 
 
Il D.P.C.M. 01.04.2008  viene disposto su indicazione della Legge Finanziaria 2008, Legge 24 
Dicembre 2007 n. 244, dove all’articolo 2 commi 283 e 284 vengono individuate le risorse 
complessive da trasferire alle Regioni e le modalità del trasferimento.   
 
Attraverso tale decreto viene posta in essere  la riforma della Sanità Penitenziaria prevista dal 
decreto legislativo n. 230 del 22 giugno 1999 “Riordino della medicina penitenziaria, a norma 
dell’articolo 5 della legge 30 novembre 1998, n° 419”, e volta a realizzare una più efficace 
assistenza sanitaria negli istituti penitenziari, negli istituti penali per minori, nei centri di prima 
accoglienza, nelle comunità e negli ospedali psichiatrici giudiziari. 
 
Come da disposto dell’allegato A del sopraccitato DPCM, è stato istituito presso la Conferenza 
Unificata delle Regioni, il Tavolo di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria tra i cui 
compiti, da sottoporre all’esame della stessa Conferenza, vi è la predisposizione di indirizzi 
programmatici atti a favorire interventi nelle realtà territoriali a favore dei detenuti, internati e 
minori sottoposti a provvedimento penale. 
 
In ossequio alle indicazioni del DPCM 1 aprile 2008, riferite nell’allegato A, il Tavolo di 
consultazione permanente sulla sanità penitenziaria ha voluto rivolgere, nell’ambito della tutela 
della salute dei detenuti e dei minori sottoposti a procedimento penale, un’attenzione particolare alla 
tematica della presa in carico dei nuovi giunti e della prevenzione del rischio suicidario, attraverso 
l’elaborazione di un documento approvato, come Accordo, dalla Conferenza Unificata, nel corso 
della seduta del 19 gennaio 2012. 
 
Il documento riportante le Linee di indirizzo per la riduzione del rischio autolesivo e suicidario dei 
detenuti, degli internati e dei minorenni sottoposti a provvedimento penale, presuppone una serie di 
azioni da realizzare all’interno dei territori regionali e la costituzione all’interno di ciascun 
Osservatorio sulla Sanità Penitenziaria di un gruppo tecnico-scientifico col compito di elaborare un 
programma operativo per quanto in argomento. L’applicazione dell’Accordo sarà, inoltre, oggetto 
di verifica attraverso apposito monitoraggio da parte delle Regioni e Ministeri competenti 
effettuato, con cadenza annuale, tramite relazioni scritte e audizioni dirette. 
 
Per quanto sopra esposto si ritiene opportuno procedere al recepimento dell’Accordo, che viene 
allegato al presente atto per farne parte integrante. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali della Direzione Sanità, una 
volta approvato il presente provvedimento, si attiverà per trasmetterlo al Gruppo Tecnico per la 



Tutela della salute in ambito penitenziario, istituito con DGR n. 4-7657 del 3.12.2007 e s.m.i., 
affinché venga costituito al suo interno un gruppo di lavoro col compito di realizzare un programma 
operativo di prevenzione del rischio auto-lesivo e suicidario in carcere e nei servizi minorili. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di recepire l’Accordo approvato dalla Conferenza Unificata nel corso della seduta del 19 gennaio 
2012, recante le Linee di indirizzo per la riduzione del rischio autolesivo e suicidario dei detenuti, 
degli internati e dei minorenni sottoposti a provvedimento penale, allegato al presente 
provvedimento per diventarne parte integrante; 
 
- di dare mandato al Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali della 
Direzione Sanità, della trasmissione del presente atto al Gruppo Tecnico per la Tutela della salute in 
ambito penitenziario, istituito con DGR n. 4-7657 del 3.12.2007 e s.m.i, affinché venga costituito al 
suo interno un gruppo di lavoro col compito di elaborare un programma operativo di prevenzione 
del rischio auto-lesivo e suicidario in carcere e nei servizi minorili 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
















